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Definite le «tabelle», rientra la polemica con il Sinascel-Cisl 

Contratto, ecco gli aumenti 
Le proposte dei sindacati al 

ministero del Tesoro 

Quelli che vediamo qui a fianco sono alcuni degli au
menti previsti dalla tabella che 1 sindacati confederali e 
autonomi (compresi, tra i primi, Il Sinasccl-CIsl che in un 
primo tempo aveva posto de) problemi) hanno presentato 
ai ministero de) Tesoro 11 governo dovrebbe dare una ri
sposta nella giornata di oggi Lo scaglionamento degli au 
menti prevede che. quest'anno 1 docenti trov ino nelle loro 
buste paga una prima trancile (il 65%) a cui si aggiungono 
gli arretrati del 198G II 100% degli aumenti potrà invece 
essere percepito dal 1988 Per fare alcuni esempi si può 
dire che un maestro con 10 anni di anzianità novera in 
busta paga 98mlla lire In più assieme agli arretrati dell 8G 
che ammontano a 332 000 lire circa Un suo collega con 18 
anni di anzianità troverà quest'anno USmlla lire in più 
nella busta paga, assieme a 552mlla lire di arretrati I n 
docente delle scuole medie superiori con dicci anni di an
fani la troverà nella busta paga quest'anno 138 700 lire in 
più assieme a 731 250 lire di arretrati La stessa quantità di 
arretrati, ma lC9mila in più In busta paga, troverà invece 
un docente delle superiori ron 18 anni di scrv ino 

Su tutto l'accordo(la trattativa prosegue in questi giorni 
per la parte normativa) si andrà ad una consultazione 
della categoria decisa dai sindacati Sara anche un'occa
sione per verificare la consistenza delle posizioni dei Co
mitati di base-, che contestano l'accordo, chiedono un au
mento di 400mila lire per tutti e non accettano aumenti 
che Incentivino l'aggiornamento professionale del docen
ti 

GLI AUMENTI PREVISTI CON IL NUOVO CONTRATTO 

Anzianità 

Oannl 
6 anni 

12 anni 
18 anni 
24 anni 

Anzianità 

Oanni 
6 anni 

12 anni 
18 anni 
24 anni 

Ausiliari 
(III livello) 

+ 95 833 
+ 97 000 
+ 103000 
+ 114 000 
+ 126000 

Ins medie 
(VII livello) 

+ 187 500 
+ 190 000 
+204 000 
+230 000 
+260000 

Collaboratori 
(IV livello) 

+108333 
+ 109 833 
+ 119000 
+ 134 000 
+ 152 000 

Ins superiori 
(VII livello) 

+ 187 500 
+ 194 000 
+210 000 
+270 000 
+300000 

Coordinatori 
(V livello) 

+ 142 500 
+144 000 
+156000 
+ 177 000 
+201 000 

Ins conservatori 
(Vili livello) 

+216 667 
+219 000 
+233 000 
+260 000 
+292000 

Maestri 
(VI livello) 

+ 141667 
+ 144 000 
+ 156000 
+ 177000 
+201 000 

Direttivi 

+391667 
+394 000 
+408 000 
+435 000 
+468 000 

NB — A questi aumenti vanno aggluntt mid lamenti L 16 000 p«r congelamento anifinit* 

Dopo l'approvazione della legge continua lo sciopero 

La guerra del pentapartito 
ai ricercatori universitari 

La paura di una fine anticipata della legislatura ha impedito lo stralcio delle norme 
essenziali chiesto dai sindacati - Una intollerabile penalizzazione economica 

In un effma dt estrema 
confusione te maggioranza e 
II governo hanno assunto, 
nel fatti, una decisione irre-
«pensabile e densa eli gravi 
conseguenze Fino a un mo' 
mento prima dell'inizio della 
discussione in aula veniva 
dato per Imminente da tutta 
gruppi politici l'abbandono 
del testo di legge e un rinvio 
In commissione per procede
re A uno stralcio sulle que
stioni più urgenti, come era 
stato richiesto dal sindacati 
e dalle associazioni del ricer
catori SI è preferito Invece 
approvare la legge in Senato, 
e lì rischio ora e evidente nel 
caso di una fine anticipata 
della legislatura non ci sono 
probabilmente t margini di 
tempo per una profonda rie-
lavorazione del testo alla Ca
mera e per un ritorno aìl al
tro ramo SI fanno ridottissi
mi anche 1 tempi utili per 
una possibile manovra di 
stralcio, o per la conversione 
di un decretO'Iegge Vera
mente un brillante risultalo 
per la maggioranza, che do

li Senato ha votato, come e noto, nel giorni scorsi, la legge 
sullo stato giuridico dei ricercatori universitari Contro il lesto 
votato dal pentapartito i ricercatori sono sccsl in sciopero sin da 
martedì scorso e lo resteranno sino a martedì prossimo Questo 
provoca ovviamente grivlsslmi disagi tra gli studenti saltano 
infatti sessioni d'esame, seminari eccetera La protesta del ri-
cercatori — come spiega qui uno del rappresentanti della cate
goria nel Consiglio universitario nazionale — è dovuta alla crea
zione di un ruolo che non trova un raccordo decente con la 
carriera docente nell'università E ad una condizione economi
ca vergognosa, troppo lontana da quella del professori associati 
che pure non svolgono compiti radicalmente diversi da quelli 
dei ricercatori 

pò quattro anni di Inerzie, di 
manovre di pura immagine e 
dt veti Incrociati non produ
ce nessun tipo di soluzione 
né per t ricercatori attuali né 
per II reclutamento di nuovo 
forze nella ricerca e nella di
dattica universitaria con 
esiti che possono essere de
vastanti 

Quanto al contenuti della 
legge, nel testo uscito dal Se
nato vi sono alcuni migliora
menti rispettoagll esiti delia 
commissione (riguardano 
supplenze e periodi di sola ri

cerca per l ricercatori, au
menti delle rappresentanze 
nelleFacoltà dottorato di ri
cerca) ma restano Invariate 
le soluzioni nega Uve sui nodi 
di fondo un sistema di reclu
tamento inadeguato li man
tenimento di fatto delie at
tuali mansioni subalterne 
per i ricercatori una sostan
ziale compressione riguardo 
agli sbocchi di carriera la at
tribuzione delle decisioni 
sulla distribuzione dell orga
nico del professori al mini
stro (sottraendolo alla pro

grammazione e al Cun) E 
una Intollerabile penalizza
zione economica per I ricer
catori su questo punto si è 
registrato un vero fuoco di 
sbarramento contro la pere
quazione al 70% rispetto al 
professori associati, sostenu
ta dal Pel La maggioranza 
vuole mantenere una distin
zione tra l docenti che non è 
solo simbolica, e marca an
cora più chiaramente la scel
ta In direzione di una fascia 
subalterna, docentedl fatto e 
non di diritto Inoltre, Il testo 
approvato sulla parte econo
mica è ambiguo, e se Inter
pretato restrittivamente 
porterebbe a una maggiora
zione per il tempo pieno di 
entità risibile 

Chi ha la responsabilità di 
governare ha ora poco tem
po per uscire da questo pa
sticcio 

Giovanni Ragone 
(rappresentante dei ricer 

caton nel Consiglio 
Universitario Nazionale) 

Il Comitato nazionale 
scuola e costituzione de
nuncia che anche In queste 
settimane si sono aggiunte 
nuove difficolta e discrimi
nazioni nel •pasticcio» della 
religione Ad esemplo la 
etfCGlare ministeriale che 
prevedo l'Iscrizione defini
tiva e con questa la possibi
lità per genitori e alunni a 
quella data sull'ora di reli
gione e disattesa Molte 
scuole chiedono Infatti che 
la scelta venga fatta subito, 
al momento della preven
zione, aggiungendo ulterio
ri elementi di confusione e 
di tensione 

In questi giorni è giunta 
al provveditori agli studi e 
al Sovrintendenti scolastici 
un'ulteriore circolare mini
steriale nella quale si Im
partiscono Istruzioni sulla 
valutazione dell insegna-

Indagine nazionale 
sulle discriminazioni 
dell'ora di religione 

mento della religione catto
lica e delle attività destina
te agli alunni che si avval
gano di insegnamenti al
ternativi La circolare pre
cisa con una puntigliosa 
meticolosità quali timbri e 
quali firme debbono essere 
apposte a tali note di valu
tazione e ai relativi attesta
ti 

Ma al di là delle circolari, 
che vanno nella direzione 
di dare sempre maggiore 
ufficialità a questo com
plesso meccanismo, occor
re uscire dall episodico e 

conoscere cosa stia avve
nendo In realtà nelle nostre 
scuole Per rispondere a 
questa esigenza il Comitato 
Nazionale Scuola e Costitu
zione ha approntato un 
questionarlo di 'Indagine 
nazionale sullo stato di at
tuazione dell Insegnamen
to concordatario della reli
gione cattolica nelle scuole 
pubbliche Esso verrà dif
fuso su tutto il territorio 
nazionale e e è da augurar
si che dai dati raccolti si 
riesca ad avere una situa
zione generale e reale di 

quanto sta accadendo nelle 
nostre scuole La pagina-
scuola dell'Unità pubbli
cherà la settimana prossi
ma le domande del questio
narlo 

Mentre stanno partendo 
Iniziative come queste, alla 
Commissione PI della Ca
mera la maggioranza non 
accettava la proposta co
munista di un'indagine 
promossa dalla stessa 
Commissione parlamenta
re, accettava soltanto di 
concedere un incontro con 
direttori generali e dirigen
ti scolastici (ovviamente in
dicati dal ministro) Quan
to sta accadendo nelle 
scuole evidentemente 
preoccupa anche la mag
gioranza e per questo prefe
risce che tutto resti nel-
1 ombra 

nome ai numeri 
Le lustrazioni qui sopra sono di Carlo Chiostri 

(1863-1939), uno dei primi e dei più grandi illustratori di 
Pinocchio», e sono tratte dal volume -Il primo Libro del 

bambino >, edito, nel 1913, dalla Salani di Firenze La pagi
na del libro aveva per titolo «Il nome del numeri» natural
mente si trattava di dare al numero non solo il nome, ma 
anche la «concretezza» con l'ausilio delle immagini. 

I bambini conoscono in modo approssimativo il procedimento scientifico delle previsioni del tempo 

«Un'astronave sulla Luna per vedere se nevica» 
•Le previsioni del tempo loro 

le sanno perche tengono un 
computer che manda un ufo 
nullo spazio con una macchina 
fotografica per fare le foto Poi 
richiamano 1 ufo poi 1 ufo va 
nulla terra e gli porta la foto. 
Fabio le previsioni del tempo 
non le vede mai perché è in col 
legto dalle auori e a qutll ora 
(prima del telegiornale) sta an 
cora in refettorio a mangiare 

Simone invece e! .Io le vedo 
sempre'» E anche la nonna di 
Catio iMia nonna mentre le 
guarda mi dice Domani se e e 
bel tempo mettiamo la carta 
nella tua cameretta • 

La mete dei bambini della 
classe dice di vedere quasi sem 
prc le previsioni del tempo e 
tutti anche quelli che non le 
vedono dicono che sono l» Ile e 
interessanti 

Letizia dice che doman for 
» nevica perche le nuvole si so 
m> nforzate e ne! cielo e pasbato 
un regime anticiclonico Ma co 
me fanno a saperlo quelli della 

Rai" 
Mandano un astronave sulla 

Luna con dentro degli uomini 
con una trasmittente per vedi 
re se nevica sì o no Oltre al 
computer di Fabio e alla tra 
emittente di Letizia sono salta 
ti fuori cannocchiali e tt losco 
pi satelliti teleschermi t raggi 
che bucano le nuvoli 

Un vero catalogo di strumen 
ti scientifici un arsenale temi 
co imponente ma anche n i 
sembra abbastanza tittcndibi 
le 

Ora perfino la grafica delle 
previsioni del tempo e luna col 
computer e quel signore con la 
bacchetta e la carta giografica 
lo sanno tutti chi e Anche i 
bambini lo sanno che non e un 
mago Già ma allora chi e0 . t i ! 
colonnello Bi marca* due 
Marco 

I bambini conoscono in mo 
doapprosaimativoquale il pr< 
cedimento scientifici e q lali 
sono le macchine che stanno 
dietro il segreto dtll omiru «iti 

le previsioni del tempo e nelle 
loro spiegazioni ne intuiscono 
la complessità Ma non sanno il 
nome di questo personaggio 
che pure vi dono rosi tante voi 
te Marco addirittura si sbaglia 
clamorosamente Si chiama 
Andrea Baroni Bernatca e in 
pensione da tempo Tlaconfer 
ma dell entrala nel mito e dei 
rappcrtt complessi tra la televi 
siane e li forme della cultura 
popolare e del hlklore contem 
poni nu 

Ora .Hernacca. e un nome da 
mandare a memi ria da passa 
re ai bambini (che forse ni n 
1 hanno mai visiut fami so co 
me i ners maggi dei film e del 
sussidiario Garibaldi /orro 
Gtsu Hi marca ^herlock Hol 
mes 1 pp Hnud i 

1 e privisi ni dtl timp > e 
una triismis s ni molto breve e 
sempri uguali N n ha tffttti 
bpeuali non e spettacolare ne 
em» rionant e nemmeno dtver 
tenti N n fissi inolia ai carli
ni an mah ai film ai telefilm 
N n i i k n animali ne musi 

che e nemmeno premi della lot 
tena C e solo un signor e com 
passato (ai) colonnello*) con 
giacca e cravatta che non soni 
de mai e parla in una lingua mi 
stenoaa del tutto o in gran par 
te incomprensibile «Una parti 
colare situazione anticiclonica 
ha ritardato I ingresso in Medi 
terraneo delle perturbazioni 
atlantiche tipiche dell autun 
no i venti andranno dispo 
nendosi da scirocco un impul 
so di aria fredda di recente ori 
gine artica avanza sull Italia di 
retto verso > Balcani* 

È un linguaggio oscuro ma 
scientifico II suo messaggio e 
anche un messaggio di prei is,o 
ne di esattezza di autorità in 
discussa Quello che viene .da 
ti* che viene spiegato non e il 
tempo come lo vediamo noi 
guardando il cielo o il vento 
dalle finestre di casa ma e il 
tempo del mondo misurato 
dalle macchine garantito dalla 
scienza I bambini si sono avvi 
cinati nelle loro ipotesi a qui -.ta 

idea scientifica del tempo Ma 
r.uel linguaggio segreto quello 
delle previsioni del/tempo con 
tiene dentro al periodare com 
plesso le parole più semplici, 

auelle degli elementi pnmor 
iati della natura Quelle che a 

scuola si scrivono nei pensieri 
ni sole nuvole cielo neve 
vento 

Perché dunque ai bambini 
piacciono tanto le previsioni 
del tempo'' E perché piacciono 
anche ai vecchi e in genere mi 
pare alle persone poco istruì 
tc') Perche è una trasmissione 
rassicurante perché e un picco 
lo rito domestico e 1 omino del 
tempo e -ìempre il colonnello 
Bernacca vale a dire il vecchio 
maestro un immagine esem 
piare dell educazione scolasti 
ca 11 maestro la bacchetta la 
fan . pttgrafica Da una parte 
c< t<B« trasmette il suo sa 
pin ndiscutibile dall altra e è 
chi accolta e spera che arrivi 
sempre un pò ai sole 

Vinicio Origini 

La riforma in commissione Pubblica istruzione 

Scuola elementare 
Parte la discussione 

sugli ordinamenti 
nodi: tempo scuola, pluralità dei docenti, aggiornamento - Evita* 
e che lo stato perenne di pre-crisi blocchi il percorso della legge re 

È finalmente iniziata in Commissione PI alla 
Camera la discussione sul testo del relatore 
Brocca (De) per la riforma degli ordinamenti 
della scuola elementare, finalmente perché, 
dopo mesi e mesi di trattative extraistituztona-
II fra i partiti di governo inizia un confronto 
chiaro nella sede propria che è 11 Parlamento 
Non è stato facile arrivare a questo avvio di 
discussione, che pure dovrebbe essere un fatto 
normale è in Parlamento che le forze polìti
che, di maggioranza e opposizione si confron
tano per elaborare le leggi Se questo è avvenu
to, è grazie alta mobilitazione delle organizza-
«Ioni sindacali delle associazioni degli inse
gnanti, dei genitori di forze del mondo della 
cultura e della scuola del nostro partito che, 
oltreché in Parlamento ha nel paese organiz
zato migliala di iniziative a sostegno delta ri
forma e dell urgenza di una sua approvazione 

Voglio sottolineare questo per ricordare che 
senza questa mobilitazione sarebbe continuato, 
anche per la scuola elementare quanto sta av
venendo su temi cruciali che riguardano la 
scuola italiana liti tra partiti di governo, e 
segnatamente De e Psi che si configurano co
me veri e propri atti di ostruzionismo parla
mentare che impediscono un confronto limpido 
per l avvio di reali processi riformatori nel no
stro sistema formativo 

L ampiezza e la tenacia con cui forze fra loro 
diverse si sono mosse per ottenere una buona 
riforma della scuola elementare hanno ottenu
to quindi un primo risultato ma già alcuni atti 
ci devono preoccupare Alla prima riunione, 
durante la quale sì è discusso il testo del relato
re Brocca mancavano gli esponenti del Psi e 
del Pn se è casuale tale assenza bene ma 
alcune dichiarazioni alla Camera degli espo
nenti del Psi ci preoccupano perché legano la 
riforma della scuola elementare ali avvio della 
discussione sul biennio della secondaria supe
riore Ci preoccupano perché al Senato gli 
esponenti del Psi insieme agli esponenti del 
partiti di maggioranza hanno votato contro 
1 avvio delta discussione sul biennio da noi ri
chiesta Siamo ad un gioco delle parti che osta
cola ogni possibile approdo legislativo9 Se sarà 
così lo vedremo durante 1 esame degli articoli 
del nuovo testo predisposto dal relatore Broc
ca 

Va sottolineato che questo nuovo testo come 
quello presentato nel maggio dell 86 dallo stes
so on Brocca è Ispirato dall intento di dare 
attuazione ai nuovi programmi a differenza 

del testo a suo tempo predisposto dal governo; 
di ciò va dato atto all'on Brocca È certo però 
che non tutte le soluzioni proposte nell'artico* 
lato rispondono alle condizioni di fattibili la del 
programmi che entreranno in vigore nel pros
simo anno che, come tutti ormai ben sanno, 
sono tre tempo scuola, pluralità dei docenti, 
aggiornamento In ogni caso la bozza attuai* 
mente all'attenzione della Commissione può 
essere considerata un'accettabile base di di
scussione Configura Infatti il sistema formati* 
vo di base come Un sistema unitario e contìnuo* 
prevede la contitolarità di docenti che dovreb
bero essere In numero di tre su due classi a 
quattro su tre classi. Ipotizza un piano di ag
giornamento dei docenti che li vede protagoni
sti insieme agli Irssae e ali Università di un 
modello di aggiornamento molto diverso da 
quello avviato attualmente al Ministero 

Sui punti rilevanti però il testo contiene $olu> 
zioni negative non tanto e solo perché in con
trasto con nostre ipotesi ma negative per il 
mondo della scuola, per ì docenti I genitori, gli 
alunni, per quanto sperimentato nella scuola 
elementare in questi anni I punti riguardano il 
tempo scuola configurato in 27 ore e la elimi
nazione del tempo pieno sostitutivo dal tempo 
prolungato 

Su questi punti e su altri noi proporremo t 
nostri emendamenti e riteniamo che si possano 
ottenere risultati se insieme ali impegno no
stro in Parlamento ali impegno che ci augu
riamo sarà di altre forze politiche, continuerà 
quello di tante altre forze che si sono Impegna
te per ottenere innovazioni legislative all'ai* 
tezza delle domande nuove che vengono dal 
mondo della suola 

Ma su un altro punto si deve dispiegare un 
nostro forte impegno, volto ad impedire cioè 
che la complessità della situazione politica, lo 
stato perenne, ma oggi più acuto di crisi di 

toverno blocchino l'iniziativa parlamentare. 
arebbe un ulteriore atto contro il Parlamento, 

la sua possibilità di legiferare sarebbe un col
po grave alle tante forze che chiedono il rinno
vamento della scuola, attraversa leggi chiare, 
forze che, in questi anni, si sono generosamente 
battute per rompere la logica con cui oggi si 
governa la scuola, attraverso circolari e decre
ti ministeriali, fuori da ogni controllo demo* 
cratico 

Romana Bianchi 
(Commissione P1 dt Ho Cornerà) 

Agenda 

• STAT1STICX E PRODV 
BIL1TÀ - È 11 titolo di un 
seminarlo organizzato dal 
Cidi di Napoli SI svolgerà 11 
2 3-4 febbraio e riguarderà 
principalmente la scuola 
dell obbligo Per informazio 
ni rivolgersi alla sede Via 
Cisterna dell Olio 5 - Napoli 
(T 081/324275) 
• LITTLIU t B \ M B I M — 
Nella sala riunioni del Dt 
partimento di Scienze del 
linguaggio Via del Castro 
Pretorio 20 Roma Tullio 
De Mauro presenterà il 2 
febbraio alle ori 18 il volu
me curato da S Fabrl F 
Lazzarato V Onglni II libro 
netta pan la dtl video 11 
bambino lettore ncìl era dt/ 
/ informatica pubblicato 
dalla Ldlcsiie 
• MBK! DI SCI 01 \ L 
EDUCA/IONI - La casi 
editrice Nuova Italia h v. pub 
btlcato il volume Da ph be a 
popolo di M Bacigilupl e P 
Fossati nel quale eli tutori 
esaminano l libri di lettura 
che si sono succeduti nella 
scuola ekmentare dal Gian-
neftJno (Ino a! Balli a \ itto 
rio e ai testi dilla Ripubbìl 

Le politiche per l'Università 
negli ultimi trenta anni 

La sezione di Scienze dell'educazione della Fondanone Istituto 
Gramsci in collaborazione con t Gruppi parlamentari del Partito 
comunista italiano e della Sinistra indipendenti organizsa per 
venerdì 6 febbraio 1987 un seminano su «te politiche per 1 Univer
sità italiana negli ultimi treni anni* 

11 seminano si tcrà presso la Sala del Cenacolo dilla Cometa 
dei deputati Campo Marzio 42, Roma e prevede il seguente calen
dario 

Ore 9 30 relazioni di Mano Gatu'lo «La dida'hca* Giunto 
Luzzatto «Le strutture e il foro governa» Antonio Cui taro »ta 
ricerca- ore 11 30 17 dibattito, ore 17 18, repliche du rtlatori. 

Venezia, gli studenti di lingue 
ancora in assemblea permanente 

Gli studenti di Lingue e Letterature straniere dell Università d* 
\ enezia in assemblea permanente denunciano la grave mutazione 
che si e verificata quest anno con ti marnato rimi \ dei tonuattl 
ai lettori La questione — scrivono in un dix-un* 11 «.li *t jdenti 
non e nata «per una casuale dimintua-iia dtl nunutm dell» 
Pubblica istruzione ma fa parte di un vasto pmgett di dequat li 
azione delle università umanistiche n n inmiedlatamente ai 

servibili ai progetti dello grande industria e ÌFI intere (manna 
no* lenscrailpresidehachiestolo'.j.omher* <l sr-n l*.a minac
ciando di chiamare la polizia 


